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Italia con il marito (corrispon­
dente della TASS a Roma intor­
no al 1930). è già nota per al­
cuni studi sul fascismo, e sta 
ora pi epurando un libro, che si 
annuncia di vasto interesse, sui 
suoi ricordi italiani. Il saggio 
pubblicato oggi rappresenta un 
tentativo, afferma l'autrice, di ri­
costruire. senza schemi precon­
cetti. la storia del movimento po­
litico cattolico dal Partito popola­
re alla Democrazia cristiana. Il 
materiale utilizzato va cosi dal­
la Rerum Novaium e dai testi di 
Tomolo e di Murri. sino agli ut-
timi documenti delle correnti del 
la Democrazia cristiana di oggi. 
Qui si tratta sempre di documenti 
scelti con molta accuratezza e 
acume com'è raro trovare in stu­
di di stranieri. Interessanti giudi­
zi vengono dati dall'autrice su 
don Sturzo « grande uomo e sin­
cero antifascista — scrive la Kin 
— dotato di lucido intelletto e 
di grandi capacità organizzati­
ve ». Egli tuttavia « non riuscì 
a varcare i limiti della propria 
visione ideologica e commise er­
rori e compromessi ideologici an­
che gravi ». Nonostante ciò. don 
Sturzo entra di diritto nella sto­
ria del suo partito e del paese 
soprattutto per i< appello a tutti 
gli uomini liberi e forti » per sbar­
rare la strada al fascismo. Libe­
ratosi da don Sturzo, il Partito 
popolare assunse poi, ricorda la 
autrice, un atteggiamento debole 
e incerto di fronte al fascismo. 
favorendo coni le forze reaziona­
rie fino a che l'avvento del regi­
me fascista portò alla scomparsa 
dalla scena del partito cattolico 
che non seppe — nella illegalità 
e nell'emigrazione — riorganizza­
re le proprie file per la ripresa 
della Itallaglia, come avvenne in­
vece per i partiti operai. 

Questo anche — nota la Kin — 
per la posizione di sostegno al 
fascismo die caratterizzò allora 
la politica del Vaticano. L'origi­
nario spirito popolare e demo­
cratico di una parte del movi­
mento cattolico tornò alla luce 
però — scrive la Km — negli 
anni della Resistenza, quando i 
cattolici entrarono nel CLN a 
fianco dei comunisti, dei sociali­
sti e delle altre forze antifasci­
ste e parteciparono alla lotta ar­
mata. L'autrice ricorda a que­
sto proposito, insieme a don Mm-
zoni, altre numerose figure di 
combattenti, laici ed ecclesiasti­
ci. che testimoniarono dello spi­
rito antifascista di una gran par­
te di cattolici. 

Dopo la Resistenza, la Repub­
blica. il Governo Tripartito: l'au­
trice sottopone ad analisi soprat­
tutto la figura di De Gasperi. 
« Un uomo molto intelligente e 
abile — scrive. — non un ideo­
logo, ma un politico, talvolta pe­
rò anche un politicante ». Il viag­
gio di De Gasperi negli Stati Uni­
ti nel 1947 segnò la fine dell'uni­
ta tra le forze antifasciste, e 
grave è la responsabilità della 
Democrazia cristiana. « Certo — 
dice la studiosa sovietica — l'Ita­
lia aveva bisogno allora di aiuti, 
ma quello che non bisognava ac­
cettare era l'intervento politico 
degli americani negli affari in­
terni dello Stato. Da Gasperi non 
cercò neppure di accordarsi, con 
gli Stati Uniti, su posizioni ra­
gionevoli e dignitosa. Semplice-
mente egli barattò l'unità anti­
fascista. di cui il Governo di 
coalizione era simbolo, e sacri­
ficò i raion etici della Resisten­
za ». Iniziò così l'involuzione del­
la Democrazia cristiana, che è 
oggi il baluardo principale della 
borghesia italiana. 

Ma la Km. anche quando par­
la degli avvenimenti più vicini 
a noi. non rimane alla superfi­
cie e 5i sforza di mettere in lu­
ce tutto il complessivo incro­
ciarsi di forze diverse e contrad­
dittorie che si raccolgono nella 
Democrazia cristiana, la quale 
€ è un jtartdo dei/li scandali — 
dice — ma anche delle due ani­
me: quella popolare e democra­
tica e quella conservatrice e rea­
zionaria. Sino ad ora è stata que­
sta seconda anima a vincere. 
Ma forze nuove vengono alla lu­
ce nel campo dei cattolici, spe­
cie dopo l'apa Giovanni e il 
Concilio ». 

Interessanti, infine, i rilievi su 
alcune personalità politiche di 
oggi: Fanfani. <ha sempre subi­
to una sconfitta dopo l'altra, ma 
continua a conservare una gran­
de influenza. Si parla di lui co­
me di un uomo modesto e. in­
sieme. come di un capo che ha 
le qualità del dittatore ». Scei­
ba: « repubblicano e antifascista. 
personalmente onesto, per ironia 
della sorte è diventato uno dei 
macabri personaggi della scena 
politica italiana. Ma Scelt>a è 
soprattutto un simbolo: il suo 
cammino riflette infatti quello 
del suo partito » .Ancor pili duro 
il giudizio su Monomi: e Un feu­
datario ette agisce senza con 
trailo alcuno e oggi è uno de­
gli uomini più potenti del paese ». 

La parte finale del saggio è 
dedicata al problema del dialo­
go fra comunisti e ''attolici. t Sei 
passato — scrive la Kin — i 
comunisti italiani non hanno cer­
to manifestato sempre quella lar­
ghezza di vellute, quella elasti­
cità e quella aspirazione all'um-
ficazwne di tutte Ir forze del la­
voro e della democrazia che ca 
ratterizza ogni la linea politica 
e l'attività pratica del PCI Dalla 
srólta di Salerno in poi. nonostan­
te la politica di scissione condot­
ta da De Gasperi. nonostante tut­
ti gli ostacoli incontrali poi sul 
cammino, certamente non facile. 
i comunisti italiani hanno cerca­
to e cercano perà di trovare un 
linguaggio comune con i lavora­
tori e con gli intellettuali cattoli­
ci. San è facile fare pronostici 
su quello che succederà fra due 
o tre anni, ma a me sembra che 
s;a la realtà stessa a imporre i 
contatti e ti dialogo fra comu 
nisti e cattolici. Lo vogliono i 
comunisti e lo voihono — nono­
stante oli ostacoli posti dalle bar 
nere di pregiudizi e di precon 
celti — anche i migliori espo­
nenti del pens'ero cattolico » 
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Un solo battaglione FNL tiene 
in scacco ingenti 

forze USA e collaborazioniste 
Rusk a Canberra 

per la riunione del­

la SEATO 

SAIGON, m 
Alcuni battaglioni di « muri­

li es » americani , unità della set­
tima (lotta USA. intere squa­
driglie di aerei , sono impegnati 
da ieri contro un solo batta 
glicine del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del 
Sud, in una località situata a 
soli 21 chilometri a nord di 
Hué, tra la strada nazionale 
numero uno e il mare. E' la 
stessa zona in cui i francesi , 
nel 1U33. in una grande opera 
/.ione mirante a riaprire al trai" 
lieo l'importante arteria stra­
dale, si ruppero letteralmente 
la testa contro le for7e popo­
lari. subendo perdite gravissi­
me. L'esperienza sta ripeten 
dosi ora, a danno degli ameri 
cani. Una compagnia USA. 
composta di circa duecento uo 
mini, è stata ieri sera decimata 
dal fuoco dei mortai del FNL. 
e l'avanzata dei marincs è sta 
ta bloccata. 

La linea tenuta dai reparti 
del FNL si trova a meno di 
due chilometri dal comando 
statunitense. E" praticamente 
allo scoperto, essendo protetta 
solo da una fila di alberi, e 
tuttavia nò i bombardamenti 
navali , nò quelli aerei , hanno 
potuto mutare la situazione 
La gravità delle perdite ameri 
cane traspare dai dispacci del­
le agenzie statunitensi. L'A.P. 
parla di « perdite iniziali san 
guinose » subite dai A/nriae.'?. 
mentre attribuisce solo 28 morti 
e 6 prigionieri al FNL. cosa 
stupefacente s e si pensa che 
gli americani sono abituati a 
[Mirre costantemente nell'ordi­
ne delle centinaia di morti le 
perdite del l 'avversario. 

Alla luce di questo avveni 
mento — e delle grosse scon 
fitte subite nella stessa gior­
nata di ieri da americani e 
collaborazionisti in varie parti 
del Vietnam del Sud — assu­
mono un sapore molto strava­
gante le affermazioni fatte og­
gi dal l 'ambasciatore americano 
Cabot Lodge secondo cui « dal 
punto di vista militare, il go­
verno (di Cao Ky) va parti­
colarmente bene T>: e quelle fat­
te dal « Capo dello Stato » Van 
Thieu secondo cui « alla (ine 
del 19(36 i Vietcong saranno 
battuti sta sul piano militare 
che su quello politico ». Queste 
affermazioni, lontanissime dal­
la realtà, sembrano avere lo 
scopo preminente di giustifi­
care tutti i nuovi passi militari 
per l 'allargamento del conflit­
to che gli americani stanno 
meditando alimentando l'illu­
sione che la vittoria sia « dietro 
l'angolo •». 

Esse hanno anche lo scopo 
di rafforzare la posizione del 
segretario di Stato americano 
Dean Rusk. il quale a Can 
berrà (Australia) sta per pren­
dere parte alla riunione mini­
steriale della SEATO. il patto 
aggress ivo del sud est asiat ico. 
Rusk ha dichiarato nuovamen­
te inaccettabili i « quattro pun­
ti * di Hanoi per la pace nel 
Vietnam, ed ha respinto la 
possibilità che il F N L possa 
essere considerato dagli ame­
ricani un interlocutore valido. 

USA 

Alla meta i «marciatori 
contro la paura» 

Mosca 

Articolo della 
. : > 

Pravda sulla 
lotta politica nel 

P.C. cinese 
Un'ampia esposizione organica delia «rivolu­

zione culturale» in Cina 

Indetta dalle organizzazioni clandestine 

Manifestazione operaia 
martedì a Madrid 

Le rivendicazioni esposte in un lungo documento: 
aumento del salario minimo legale, diritto di scio­

pero, libertà di unione e d'organizzazione 

MADRID, 20. 
Una manifestazione di massa , che secondo gli ambienti 

dell'opposizione potrebbe riunire diverse migliaia di operai. 
dovrebbe aver luogo martedì prossimo, alle 20 davanti al 
ministero del Lavoro a Madrid. La manifestazione è stata 
indetta da numerose organizzazioni sindacali clandestine e 
dal Partito comunista ( i l legale) . Numerosi manifestini distri­
buiti nei sobborghi industriali di Madrid invitano gli operai 
ad « accompagnare le commissioni operaie di Madrid » che 
tenteranno di consegnare martedì sera a Jesus Romeo Gorria, 
ministro del Lavoro, un documento in undici pagine che espone 
le rivendicazioni operaie. 

Il documento chiede, tra l'altro: un salario giornaliero mini­
mo legale di 250 peseta (circa 2.500 lire) attualmente fissato a fiO 
peseta (600 l ire) , diritto di sciopero, libertà di riunione nei locali 
sindacali . libertà di elezioni sindacali e la separazione dei sinda­
cati dal governo. Una cinquantina di personalità della cultura e 
di giornalisti hanno firmato un altro documento nel quale appog­
giano le rivendicazioni delle commissioni operaie. 

JACKSON. 26. 
Oltre 10.000 persone hanno as­

sistito ieri sera, all'università 
di Tongaloo, net Mississippi, a 
una serata offerta in onore dei 
partecipanti alla « marcia con­
tro la paura > dagli attori Sam-
my Davis, Marion Brando, An­
thony Franciosa e Burt Lanca-
ster e dall'atleta Rafer Johnson. 
I marciatori hanno ripreso que­
sta mattina la marcia e sono 
giunti nel pomeriggio alla meta: 
Jackson, la capitale del Missis­
sippi, dove hanno organizzato 
una manifestazione di massa. 

La loro marcia sarà cosi du­
rata 21 giorni. James Meredith 
che ha raggiunto i marciatori 
ieri, non ha potuto percorrere 
gli ultimi chilometri assieme 
agli altri . La gamba alla quale 
è stato ferito durante l'attentato 
razzista del 6 giugno scorso a 
Hernando, si è infatti gonfiata 
ieri pomeriggio e l'organizzato­
re della « marcia contro la pau­
ra » non era in grado di cam­
minare. Fino a questo momento 
non sì sono verificati incidenti. 

Nella foto: James Meredith 
(in primo piano) durante la 
sosta della « marcia contro la 
paura > a Tongaloo (Missis­
sippi). 

Varsavia 

Gruppi di fedeli incitati da Wiszynsky 

provocano incidenti con la polizia 
I l cardinale aveva proclamato che « la Chiesa è necessaria non solo per l'or­

dine spirituale ma anche per quello materiale » 

ALBERGO 
BAR 

RISTORANTE 

Marino Hi (irosselo 
TELEFONO 14479 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. L'6. 

Una serie di .-contri fra una 
ft>ll«i eccitata di fi-deli e le for 
ze di polizia the f.ici-\ano cor­
done noi p r e s i rioll.i citta vec­
chia. durante lo celebrazioni re 
hmo.-e indotto nella cattedrale 
di San (ìiovanni per il millen 
nio del battesimo cristiano del 
la Polonia, hanno avuto luooi 
Hiie-ta ^era. ver-o le L'I. quando. 
terminato l'iift'cio rehcirwo con 
un animoso di-cor-o del carili 

J naie primate, gruppi ahba-tanza 
compatti di fedeli hanno inizia 
to a sfilare, binilo le \ i e Kra 
kovvski e Pr7cdmie«czc. nel cen 
tro della città. Cndando e scan 
dendo -locane i-pirati all'ormai 
famoso mcssacfiio dei vescovi 
infiacchì .iHVpi.-copato tedesco 
incidentale. 

La polizia, e forti nuclei di 
milizia oi>eraia. avevano infatti 
cercato di contenere e dirottare 
la folla che M assiepava attorno 
alla cattedr.de e che -confinava 
nella vicina piazza del castello. 
nonostante v i g e r e un divieto di 

organizzare una qualsiasi mani 
festa/ione al di fuori del limita 
to recinto della Curia. 

Da tre giorni il cardinale of­
ficiava qua*i r-enza tregua di­
nanzi al ritratto della * Madon­
na Nera ^ di Czcstixhovva. pro­
tettrice della Polonia, inveendo 
contro le autorità e il covemo. 
colpevoli — a MIO dire — di 
aver impedito ai ve-covi e ai 

j fedeli di far circolare in prò 
; c e l i o n e la immagine nelle diffe 
i renti rìioce-i cittadino Una folla 
I di diverse migliaia di persone 
' si era raccolta anche questo 
1 pomeriggio all'interno e nelle a 

diacenze della cattedrale di San 
| Giovanni, od è stato appunto al 
j termine di una nuova veemen 

te omelia del cardinale prima 
te Wiszynsky. che i gruppi mag-
Kiormente fanatizzati di fedeli si 
sono M"<i»;ìiati contro i cordoni 
di polizia iniziando una manife 
stazione che non aveva più nul 
la di religioso ma che. come era 
evidentemente nelle intenzioni de! 
primate, andava trasformando­
ci in una gazzarra a «foado chia­
ramente politico. 

*Non abbiate paura — aveva 
letteralmente gridato il primate 
dall'altare — noi sappiamo etn­
ia Chiesa non può restare chiuda 
entro le Mie mura, ma deve usci 
re por le «tradì-, intervenire :n 
tutti i campi della vita, da quel 
lo della famiglia a quello cui 
turale e -ociale » 

Il cardinale non aveva nomino 
no nascosto eh «copi per cui la 
Chiesa devo « uscire per le «.fra 
de »: « E-s«i _ aveva dotto a tut­
to lettere - combatte per un niuv 
vo volto dell'uomo, e quosto volto 
non può configurarsi the nel qaa 
dro della famiglia cattolica. Noi 
— aveva aggiunto — non voglia­
mo tanto un cambiamento di si 
stema quanto por lo meno di uiv 
mini I-a Chiesa è necessaria non 
sn!o por l'ordine spint-.i.r.Ie. ma 
anche per quello materiale ». 

Il cardinale aveva poi lanciato 
una vera e propria sfida al go 
verno invitando indirettamente la 
folla dei fedeli « sotto il manto 
della Madonna ». a mostrare pra 
ticamcntc e quanto siamo poten 

ti. i c T c ti tt mano ambe quelli 
e ho dicono di n<M credere, fino 
a non pt-rmetu-rti di circolare li 
tier.i monte IH r Varsavia». Kra 
qi.eMo anche «-e mascherato da 
iimcriti in.iti .dia calma < a -<<v,> 
portare * ermamente l'.n-i.ìto f.it 
to alla Madonna -\ un p odo i-spìi 
cito por eic.t.ire eli animi con Io 
-topo l>. n prcii-o cii arrivare .il 
l'incidente 

Il cardinale ha |>>i anche <>n 
mine iato che l'ini radine della 
Madonna resterà nella cattedrale 
per altri tre ciorni. contranamen 
te al proeramma delio man fe­
sta zioni previste e che por 40 ore 
consecutive verranno celebrato 
mosse nella cattedrale di San Gio­
vanni. o ciò per chiedere perdono 
per gli * insulti ad essa arrecati 
dalle autorità di governo ». 

Questo lascia presumero che 
per altri tre giorni continuerà 
una s.tuazione tesa nella capita­
lo e che Wiszynsky. nonostante 
gli incidenti di ogci. non abban­
dona le sue provocatone inten­
zioni. 

Franco Fabiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

La Pravda di questa matti­
na pubblica un servizio dej suo 
inviato a Pechino che rappre­
senta una prima esposizione or­
ganica e un primo giudizio so­
vietico sull'attuale politica in 
Cina, definita dai dirigenti di 
Pechino « rivoluzione cultura­
le ». L'articolo della Pravda, 
va rilevato, si mantiene sulla 
linea sovietica del rifiuto del­
la polemica aperta e diretta 
con il PC c inese: esso è fon­
dato su una precisa documen­
tazione e su una vasta raccol­
ta di citazioni dei testi cinesi 
e dei discorsi dei dirigenti di 
Pechino. 

Sono stati pubblicati - - scri­
ve la Pravda — discorsi e in­
terventi contro numerosi fun­
zionari del partito e dello Sta­
to. contro uomini di cultura e 
di scienza, definiti elementi an­
tipartito e antisocialisti e ser-
vi dei revisionisti. I giornali 
invitano a porre line alla lo­
ro attività, affermando che que­
sti elementi hanno scatenato 
una brutale offensiva contro la 
rivoluzione socialista, il partito 
comunista e il presidente Mao 
Tse dun. Contemporaneamente 
a questi attacchi — rileva 
la Pravda — vengono riorga­
nizzati una serie di organi di 
partito, sostituiti dirigenti del 
partito e dello Stato, modifica­
te redazioni di giornali e di 
riviste, spostati professori dal­
le scuole superiori. 

La Pravda ricorda poi che 
la critica più aspra è stata ri 
volta contro il Comitato citta­
dino di Pechino. 11 Geminuibao 
del 4 giugno ha scritto che 
numerose organizzazioni di par­
tito di Pechino, per un lungo 
periodo di tempo, non hanno 
sviluppato la linea delle idee 
di Mao Tse-dun. bensì quel­
le revisioniste. Secondo quanto 
scrive i| Geminaibao. il Comi­
tato cittadino di Pechino non 
era un'arma della dittatura del 
proletariato contro la borghe­
sia. ma un'arma della borghe­
sia contro il proletariato. 

L'organo dell 'esercito, che 
oggi svolge il ruolo principale 
nella campagna culturale, ha 
scritto che i revisionisti, sot­
to una falsa veste culturale. 
hanno dichiarato che il partito 
si trova « in uno stato falli­
mentare » g iacché fa una poli­
tica di « frasi vuote ». Lo stes­
so giornale afferma che negli 
scritti dei revisionisti, vi so­
no volgari calunnie contro il 
« grande balzo » che . secon­
do loro, sarebbe una sempli­
c e fantasia. 

La s tampa rileva che Tien To 
ed altri hanno criticato le « Co­
muni popolari ». la linea gene­
rale e il e grande balzo ». de­
finendoli fantasticherie, sosti­
tuzione della realtà con le uto­
pie. Essi , inoltre, avrebbero 
pronunciato calunnie contro il 
presidente Mao. 

La Pravda ricorda poi che 
nei giorni scorsi è stato rior-
ganizzato il Comitato cittadino 
dell'Unione della gioventù co­
munista di Pechino, poiché 
condivideva « una politica in­
teramente revisionista e non 
accettava la linea di Mao Tse-
dun *. Inoltre, è stato deciso 
di sospendere temporaneamen­
te la pubblicazione della rivi­
sta di Pechino. Linea del Fron­
te. mentre la redazione della 
rivista ha già subito un rim­
pasto. La stessa sorte è stata 
subita da altre riviste. 

Dopo aver detto che le ac­
cuse di attività revisionistica 
vengono rivolte ad una ser ie 
di funzionari di partito e di 
organi dello Stato di varie re 
gioni (Shantung. Kuantung. Yu-
nan. Shensi . e cc . ) la Pravda 
ricorda che pesanti accuse so 
no state rivolte contro vari 
esponenti della letteratura, del­
l'arte e della cultura, come 
Sciao Sciuan-lin. il dramma 
turgo Tian Tan. gli artisti Me 
Lu-tin. Sgiou Sin fan. ecc . 

Come dichiara il Cernia-
q'bao. la lotta « punta contro 
punta * verrà condotta contro 
tutu coloro, indipendentemente 
dalla loro autorità e dalle ca 
n c h e occupate , indipendente­
mente dalla bandiera sotto la 
quale si schierano, che hanno 
posizioni revisioniste. La rivi-
Ma KIIM Zf. chiede di attacca 
re i revisionisti nel campo del­
le scienze filolofiche, economi­
che e storiche, della letteratura. 
dell'arte, d i l la istruzione, del 
Giornalismo, cioè in tutti i 
e ampi della cultura 

Il giornale Ta Kunbao del 13 
eiucno ha scritto che i più dif 
ficili compiti di lotta devono 
ancora venire. Noi — esso ha 
scritto — dobbiamo inten>ifì 
care ulteriormente gli sforzi 
por seguire insistentemente e 
per battere dappertutto e in 
ogni luogo il nemico, soprat­
tutto negli ambienti della 
-cienza. della istruzione, della 
stampa, della cultura e del 
l'arte, del le c a s e editrici, del 
le organizzazioni di partito. 
del governo, cosi da portare 
alla luce tutti i grandi e pie-
coli revisionisti che ancora 
nuotano sotto la superfìcie. 

Sulla stampa comunista stra­

niera — afferma poi la Prat'-
da — si richiama l'attenzione 
sul fatto che la lotta non vie­
ne rivolta contro la borghesia 
nazionale, che conserva in Ci­
na le sue posizioni, ma contro 
i quadri del partito e gli in 
tellettuali che vengono definiti 
* nemici di c lasse ». « rappre 
sentami della borghesia » e 
persino «monarchici borghesi». 

I giornali cinesi spiegano la 
attuale « rivoluzione culturale » 
in corso, con la necessità di 
difendere la dottrina di Mao. 
dichiarando che. in caso di in­
successo, « potrebbe avvenire 
l'insurrezione ». 

Una serie di giornali scrivo­
no che la lotta si svolge fra 
difensori e avversari delle idee 
di Mao Tse-dun. e che coloro 
che sono contro le teorie del 
Presidente della repubblica, so­
no nemici mortali. 

La Pravda ricorda poi al­
cune singolari battute della 
polemica c inese: il compagno 
Pion Kan ha dichiarato, una 
volta, che a nulla servo 
no le citazioni di Mao Tse 
dun. per esempio, per aiu­
tare un atleta ad arrampicar­
si su una pertica. Non è for­
se questo un attacco velato 
contro le tesi del compagno 
Liti Piao. presidente del Co­
mitato centrale del partito e 
ministro della Difesa della re 
pubblica popolare c inese — ri­
corda la Pravda — per il qua 
le lo studio delle opere «li Mao 
dà immediati risultati in ogni 
campo? La stampa c inese sot­
tolinea che le idee di Mao Tse 
dun devono dirigere tutti e 
tutto e che lo studio di queste 
opere costituisce « l'esperien­
za più importante che viene 
condotta oggi dal paese ». 

Questi — conclude la Prav 
da — i fatti riferiti dalla stani 
pa comunista c inese che carat­
terizzano la campagna politica 
in corso come grande rivolu­
zione culturale. Non si può non 
rilevare che questa campagna 
viene largamente sfruttata dal­
la stampa c inese per sferrare 
atlacchi anlisovietici . 

Adriano Guerra 

A tre anni dallo 

« scandalo Profumo » 

Christine 
Keeler è 
diventata 

madre 
LONDRA. 26 

Christine Keeler, la donna del-
Io < scandalo Profumo ». la ra­
gazza che ha fatto tremare il 
parlamento britannico, provocan­
do infine le dimissioni di Lord 
Profumo, ministro della difesa. 
è divenuta madre. Una settima­
na fa — ma solo oggi si è sa­
puto — ha dato alla luce un bel 
bambino in un ospedale londi­
nese. Ora è di nuovo nella sua 
casa del Berkshire dove abita 
con il marito, ingegner Jamps 
I-evermore con il quale sj è spo­
sata lo scorso anno. 

Le cronache, una volta tanto. 
si occupano benevolmente di que­
sta giovane donna per un avve­
nimento che — come lei stessa 
ha detto — « mi aiuterà a man­
tenere la ritrovata stabilità del­
l'esistenza. Il bambino, insom­
ma. mi dà qualcosa di valido su 
cui costruire il futuro ». 

Sono trascorsi esattamente tre 
anni da quando C'instine Keeler 
rivelò alla stampi i «no, rap 
porto con Lord Profumo e con 
temporaneamente con un uffici-i­
le -ndicato come acpnte dei ser-

1 viz.i segreti di «p :onaesio del­
l'URSS. Ne eecrui un processo du 
rante il quale «=i appurò che il 
rio*for Stephen Ward un medico 
dell'alta socìe'à -nsrìeso traeva 
n-ofitfo da una att v'tà il'ecita' 
• «noi ncevirponV e la «uà ca*a 
luoeo di "ncoitro fr.-> ho'!e raeaz-

i 70 comr> ar-f-n'i e a'* funzionari 
i b'-i'anf'ci I] do*»o- Wird «i uc-
! C'=e c o i i h^rb turici n t n r i n 

alla v-'Bilia òV-Va <na roidanin 

Le dodici leggi d'emergenza 

nella Germania occidentale 

Un popolo 
sotto l'elmetto 
Così dice « Der Spiegel » • Il ricatto delle « leg­
gi nel cassetto » che sarebbero peggio della le­
gislazione di Erhard - Bare in esposizione per le 
vie di Francoforte - Una lenta presa di coscienza 
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«olo per appuntamento Tel 471 UC' 
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Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE 

SUL MENO. Kiiif-no 
Le vecchie automobili finiscono 

in vetta alle montagne di im­
mondizia ai margini delle città: 
molte donne guidami t tram e 
altre forano i biglietti sui treni 
delle Ferrovie federali. C'è la 
varo per tulli: anzi, dal 1949 
allo scorso anno sono stati creati 
nove milioni di nitori posti di 
lavoro: troppi anche per la Ger­
mania occidentale La gente af 
folla i locali di divertimento e 
persino la chiesa cattolica deve 
aggiornarsi se non vuole restare 
indietro: nell'atrio del Duomo di 
Francoforte un manifesto annun­
cia la serata danzante organiz­
zata dalla i Giorentù cattolica •>. 
I bavaresi vanno ogni giorno in 
pellegrinaggio ali mei editale va 
stello di Seuschivanstem. a do 
cumentarsi .sulla follia iiafpw 
riatta di Luigi 11 di Baviera: ma 
ignorano quel poco che rimane 
del campo di Dachau. Ancora un 
paio d'anni e soltanto fiorellini 
cresceranno dove 21 anni fa sor­
geva uno dei mattatoi di Hitler. 
In compenso la Rtuulesivehr è 
sempre alla ncerca di militari 
professionisti ed è costretta ad 
allestire stand propagandistici ed 
allettanti persino alla Fiera in­
ternazionale dell'artigianato. Un 
cacciabombardiere spunta fra t 
merletti. 

Girando per questa RFT. sapen­
do delle leggi i! emergenza e 
dei progetti di militarizzare in 
qualche modo lutti i cittadini m 
grado di marciare (Un |>o|Xilo 
Mitto l'elmetto, ha scritto m prò 
posito a Der Spiegel »/. vedendo. 
ascoltando, leggendo, vieti ila 
pensare: dora vanno a finire i 
buoni propositi di Frinirti'.' Do 
ve va a finire la sua strategia di 
pace'.' Quale .sani il destino di 
questa (piatta edizione (in cut 
quatit'anni ) di un grande Paese'.' 
San posso dar torto a chi mi ri­
corda che il 17 limonio i.'f.lt pò 
chi mesi dopo essere salito al 
potere. Adolf Hitler pronunciò al 
Reichstag il • discorsi di pace » 
con cui cercò di far uscire la 
Germania dall'isolamento tnter 
nazionale presentandosi come un 
alfiere della coesistenza, i La 
(ìcrmnma — disse Hitler — è 
anche pienamente disixista ad 
aderire a qualsiasi patto solenne 
di non ajìf*ressioiu\ perché essa 
non pensa ad attaccai e ma uni-
caiiien'.c a garantite la propna 
.sicurezza »! 

F/ per garantire la sicurezza. 
come al solito, che occorrono 
anche oggi le legni d'emergenza. 
che occorrono eserciti a forma 
zioni militari d'ogni tipo, che oc­
corre distruggere quel che rimane 
della democrazia. F' persino cu­
rioso. Si dice alla gente: <t Non 
lamentatevi delle leg^i di emer­
genza. Esse sono '•empie migliori 
di ciucile norme che. nei cassetti 
del Ministero degli Interni atten 
dono il momento X- Dandosi la 
legislazione d'emergenza, la RFT 
|H)trà appunto neutralizzare ogni 
ixissibilità di applicazione delle 
leggi nel cassetto t. Come dire: 
meglio restare in pentola che ca­
dere sulla brace. Ma c'è anche 
da domandarsi chi ha preparato 
queste legai nel cassetto: gli Al 
leali o t governi della liundesre-
publik? Ed è possibile che si pos­
sa domandare ad un Parlamento 
e ad un popolo di far saltare 
tutto un ordinamento .^totale. Co­
stituzione compresa, sotto il ri­
catto di una < cosa spaventosa » 
(le famose * legai nel cassetto • ì 
che nessuno conosce? Ed è poi 
vero, come nen detto, che le mio 
re leggi toglierebbero ogni diritto 
di intervento de ah alleali, anche. 

se il trattalo ài vai e tu.n e striti) 
firmato? 

Già anni fa. quattt'o >i trattò 
di modificare la Costituzione ap 
pena nata per permettere il riar 

mo della RFT. si di fé che quel 
passo arrehlie perlomeno fatto 
cadere i diritti denti alleati e 
la RFT sarebbe effettivamen'e 
divenuta ut,o stato sovrano. Le 
bugie hanno le gami»' corte ed 
ora. per effettuare uria seconda 
e più completa revisione co-tilu 
zumale, M ammette che gli alleati 
i loro diritti se li terrebl>ero 
ancora ben caldamente in mano. 

Così si dice. <: Se vogliamo di 
venite po|M>lo ^ivrano dobbiamo 
prima uccidete la democrazia». 
E -.>> chiede al cittadir.o teile-'O 
di essere pronto a rinunciare 
alla propria libertà trer^onale. al­
la propria liberta di movimento. 
di associazione, di parola, di la 
raro I poliziotti Zittiranno obbli­
garlo a fare questo e quello pò 
iranno entrare rrlln -uà rn-~a ;,.-r 
contrattare *e tiens m efficenza 
l e.-tiìitore. il p-rcime e lo .-corta 
ni riverì, potranno lo-trmgcrln 
ad atiilirc m un luogo tonfarti 
dalla suri e'Ha. potrei', ro >rnj,erl r 
gli di sciupare, potranno oh',li 
dirlo a dare qvn'.sin-i informa 
z:one a cunsrnnnre la *un auto 
mobile a spendere porte dei «suoi 
-oidi per cci«-fn/ir<i il rifug o e 
pagarsi l'uniforme, a rinunciare 
ni -no tev.itf, h'.cro p*>r andare 
od c-eratar-i con le armi t Ser 
vizio oht:hgatnr.o di c.'-top(o'e 
zinne civile »; In Stalo trdc-co 
occidentale vuole togliere ai suoi 
cittadini frersu.o la liiiertn di 
morire sotto le i*oml>e fuori di 
un ri fimo-

Si -enlii'j *;w-'-o. anni. ]a. 
esclamare- «• Mai p'ù la (Zuc-rra ». 
Ora ì cittadini del•!inno già preor 
cuparsi di quel che potrehÌH> ne 
cadere. Yenuona tenuti in piena 
pace, sempre immer-i in un'almo 
-fera di pericolo, di faha ten­
sione. perché <-i abituino alla ine­
vitabilità della micrra Lo mtncir 
eia viene dall'Est naturalmente 
Dareste un morr.n. reramen'e. 
scoppiare la ouerra. la maao'or 
l>arte dei tedeschi non -e ve 
mcraviQlicrchr>c: la continua p*i 
cosi di pencolo 1- avrà poco alla 
volta abituati all'idea. 

Qualche tempo fa alcuni gio­
vani hanno esposto diverse bare 
m una strada di Francoforte: e 
molti cartelli: « Bare per il pò 

polo»; «Rate ix>|)olan per tutti, 
conseguenza delle leggi di emer­
genza >. l'ito recc/iieffa. scam­
biando la protesta per una ÌHÌ2in-
firo pii/jWinfflnrj. domandò ai 
giovani se la bara poteva essere 
acquistata anche a rate. \'on era 
poi una richiesta particolarmente 
sorprendente, visto che nella 
RFT c'è fpà il fornaio che vende 
il pane d'emergenza, le industrie 
alimentari che producono le ra 
zumi per sopravvivere 14 giorni 
e le industrie tessili che hanno 
messo tu commercio speciali sac­
chi a corda per ti trasixirto dei 
feriti fra le macerie. Tutte cose 
che i cittadini dovranno obbliga-
tortamente tenere in casa: non 
sarebbe quindi molto strano se le 
autorità ordinassero anche l'ac­
quisto della bara personale di 
emergenza. 

Coloro che ogni dicono: « Se 
vengono iti casa mia per conti ol­
iai e quello che ho. li butterò giù 
dalle .scale *. IIOM SCOINO che m 
quel momento non ci .scucì pia la 
possibilità di protestare. L'opposi­
zione c'è. è anche attiva e abha 
stanza numerosa, ma non ha voce 
m Parlamento e ite ha pochissima 
sulla slampa più letta. I grandi 
partiti, la CDU (democristiani). 
la FDP (liberali) e la SPD (so 
cialdeinociuttcì) sono con lievi 
sfumature d'accordo per varare 
tutte le leggi d'emergenza. Sol­
tanto i sindacati, riuniti nella 
grande DGH. si oppongono; ma 
non hanno, praticamente, rap­
presentanti in Parlamento o per­
lomeno non ne hanno m numero 
tale da potere influire in qualche 
modo sulla decisioni. Questa, cioè 
la posizione dei sindacati e in 
minio particolare dell'IG Metall 
(il sindacato dei lavoratori metal­
lurgici). e la grossa spina nel 
fianco non soltanto della social­
democrazia, ma anche del gover­
no stesso 

Eihaid lariebbe che i sinda­
cati si <- inlciiKi.sseio ••; prepara. 
è vero, le le<)pt che costringe-
latino tutu a piegare la schiena: 
ma preterirebbe che i sindacati 
passassero dalla sua parte per 
convinzione. Al recente Congresso 
della DGU. a Berlino Ovest, sono 
andati m molti a cercar di )ar 
entrare i ribelli nell'ovile (anche 
il Presidente della Repubblica, 
Lubke. si è così preso la sua ra­
zione di fischi). Il i lavoro di re 
cuperu i non è pero stato del tutta 
inutile, poiché anche se la DGB 
ha confermalo la sua netta op­
posizione alle leggi eccezionali. 
10 schieramento interno è stato 
indebolito per la diserzione di 
alcuni dirigenti. La DGB resta 
comunque il basitone attorno a 
cui .si raccoglie d fronte degli op­
positori. perché unica organizza­
zione che ha detto di no alle leppi 
d'emergenza. .Si sono rivolti alla 
DGB con un appello 424 profes­
sori untiersiiari, fra cut alcuni 
illustri nomi di scienziati; sei­
cento pastori protestanti; 1.128 
magistrali, ai Locati, insegnanti. 
teologi, medici e giornalisti. Con-
temporaneamente l'< Unione Uma­
nista i. di tendenza liberale, ha 
raccolto tremila firme (quasi 
lutti intellettuali liberali) sotto un 
apiH-llo che ha mandato personal­
mente a ciascun deputato al Bun­
destag (ricevendo una sola e ne-
gntira risposta). 

Ma il nuovo, polìticamente, è 
rappi esentato appunto dallo spon­
tanea riconoscimento del ruolo 
dei sindacati, da parte di tanti 
uomini di cultura e persino di 
pastori protestanti. Mai prima 
d'ora i professori di università 
avevano avuto un qualsiasi rap­
porto con i sindacati degli operai. 
nei confronti dei quali, anzi, 
molti di essi tenevano un atteg­
giamento quasi aristocratico. Chi 
era contro la politica governativa 
si chiudeva nel suo splendido iso­
lamento. sbarrando le finestre 
per cercare di non far penetrare 
le ventate più spiacevoli. Le leggi 
a emergenza rappresentano pero 
un pericolo cosi arosso, che han­
no costretto ad uscire dal silen­
zio anche i più re-fu. schiudendo 
la via ad un contatto fra intel­
lettuali e lai oratori che potrebbe 
ancor più si ilupparsi nel futuro. 

L'azione dei sindacati e degli 
intellettuali, i « radikalmski » co­
me sono stati battezzati da alcuni 
giornali, seppure improvvisata, ha 
già ottenuto qualche risultato. 
t Tutto il complesso delle leggi 
di emergenza - mette m rilievo 
il i ro' Heinz Maus (che insieme 
ai professori Euqen Kogon. Ouip 
K. Flecht'tieim. Vi'. Maihofer. II. 
Rhetnfclder ed Eru in K. Scheuch 
e uno dei promotori della prote­
sta) — avrebbe dovuto essere 
approvato nella prima meta del 
l'Jfà. cioè prima dello svolgimento 
citile elezioni politiche. II governo 
non ce 1 ha fatta. IA: protest» 
hr-nno creato sbandamenti e sin-
'otiii di dissenso soprattutto in 
sen«i alla s/x ialdemocrazia >. 

E' stato senz'altro un successo. 
Ma ora le forze prilittche che to-
stennono le leqgi d'emergenza si 
soi.o riorganizzate, come dimostra 
il recenti-simo roto farorerofr 
alle richieste aovernatire uscito 
dal Congresso del partito social-
democralico sroJfo?i a Dortmund. 
11 mmi-lro federale deali interni, 
Luecke. e pronto a incsentare 
m Parlamento le ultime cinque 
leoni che ancora rimangono da 
approvare, fra cui quella che 
mortifica la Costituzione. Egli. 
come scrit e il Bollettino del Go-
ri r/io federale, ha assicurato che 
continuerà a seguire i suoi piani 
s senza fretta eccessiva ». Ha im­
parato da Adenauer, il quale so­
steneva che non è necessario af­
frontare di petto le questioni più 
spinole, alle volte è più redditizio 
< dar temi» al tempo ». La propa­
ganda nel frattempo lavora, la 
nenie si abitua e anche l'emer­
genza può rrnire accettata come 
un male necessario (l'anlicomu-
n.smo militante è la chiare ehm 
nella RFT riesce a far aprire 
tutte le porle). E questo è il otri­
colo maggiore. 

Piero Campisi 
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